
Circolare del: 16-12-2023

La riforma dello sport ed i provvedimenti attuativi.

Il decreto legislativo 36/2021 richiede alcuni provvedimenti attuativi per essere 
pienamente operativo, circostanza a cui siamo abituati. Proviamo qui a spulciare tra le 
norme per evidenziarli. 

Sicuramente è molto atteso il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con l'Autorità politica delegata in materia di sport, sentiti il Ministro della difesa, 
il Ministro dell'interno, il Ministro dell'istruzione e del merito e il Ministro dell'università e 
della ricerca, che deve definire i parametri richiesti perché la pubblica amministrazione 
autorizzi i dipendenti pubblici a svolgere anche incarichi come lavoratori sportivi
. Il rilascio dell’autorizzazione non è subordinato all’emanazione del provvedimento ma 
sicuramente potrebbe risolvere i dubbi che alcune Amministrazioni hanno espresso in 
merito alla concessione dell’autorizzazione.

Ancor più diffusamente atteso è il decreto dell'Autorità di Governo delegata in materia di 
sport, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali che deve definire le 
mansioni necessarie per lo svolgimento di attività sportiva, oltre a quelle già 
tipizzate dall’articolo 25 del DLgs 36/2021, ossia l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il 
direttore tecnico, il direttore sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara.

Con la riforma dello sport è stato espressamente sancito che le organizzazioni sportive 
possono svolgere anche attività diverse da quelle propriamente sportive (ossia le 
attività agonistico/competitive, la formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza 
all'attività sportiva dilettantistica) ma solo se tale possibilità è espressamente indicata in 
statuto e solo se abbiano carattere secondario e strumentale rispetto alle attività 
istituzionali, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Si attende l’emanazione di tale decreto.

Si rinvia alla tabella per la individuazione anche degli altri provvedimenti.

RIF. 
NORMATIVO

TEMA TERMINE

art. 41 DLgs 
36/2021

Con Accordo stipulato in sede di Conferenza 
permanente tra Stato, Regioni e province autonome 
di Trento e Bolzano dovranno essere stabiliti i criteri per 
il riconoscimento dei titoli equipollenti ai fini 
dell'esercizio della professione, rispettivamente, di 
chinesiologo di base di cui al comma 2, chinesiologo 
delle attività motorie preventive ed adattate di cui al 
comma 3, di chinesiologo sportivo di cui al comma 4, e di 
manager dello sport di cui al comma 5

Non 
indicato
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art. 41 DLgs 
36/2021

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, 
d'intesa con il Ministro dell'università e della ricerca, sono 
dettate le disposizioni attuative concernenti il 
percorso formativo e l'individuazione del profilo 
professionale del chinesiologo di base, del 
chinesiologo sportivo e del manager dello sport

Non 
indicato

Art. 9 DLgs 
36/2021

Le associazioni e le società sportive dilettantistiche 
possono esercitare attività diverse da quelle principali 
di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), a condizione che 
l'atto costitutivo o lo statuto lo consentano e che abbiano 
carattere secondario e strumentale rispetto alle attività 
istituzionali, secondo criteri e limiti definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica 
da esso delegata in materia di sport, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400.  

Non 
indicato

Art. 10 DLgs 
36/2021

2. La certificazione della effettiva natura dilettantistica
dell'attività svolta da società e associazioni sportive, ai fini 
delle norme che l'ordinamento ricollega a tale qualifica, 
avviene mediante l'iscrizione del Registro nazionale delle 
attività sportive dilettantistiche, tenuto dal Dipartimento 
per lo sport, il quale trasmette annualmente al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Agenzia delle entrate 
l'elenco delle società e delle associazioni sportive ivi 
iscritte.

3. Il Dipartimento per lo sport, avvalendosi della società 
Sport e salute S.p.A., esercita le funzioni ispettive, al fine 
di verificare il rispetto delle disposizioni del presente 
Capo. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia 
di sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono individuate le norme di coordinamento 
necessarie al fine di assicurare l’unicità, la 
completezza, la periodicità e l'efficacia dell'attività 
ispettiva.

Non 
indicato
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Art. 19 DLgs 
36/2021

1. Coloro che detengono a qualsiasi titolo un animale 
impiegato in attività sportive, sono tenuti a preservarne il 
benessere, in termini di alimentazione, cura della salute e 
accudimento nel rispetto delle sue esigenze etologiche.

2. Sono vietati metodi di addestramento e di allenamento 
che possono danneggiare la salute e il benessere 
psicofisico dell'animale, in quanto essere senziente ai 
sensi dell'articolo 13 del Trattato sul Funzionamento 
dell'Unione Europea. E' altresì vietato qualsiasi metodo di 
coercizione o costrizione e l'utilizzo di mezzi o dispositivi 
che possano provocare danni alla salute e al benessere 
psicofisico dell'animale e comunque provocarne 
sofferenza.

Devono essere utilizzati metodi di addestramento che 
tengono conto delle capacità cognitive e delle modalità di 
apprendimento degli animali.

3. Non è ammesso far allenare e gareggiare animali in 
stati fisiologici incompatibili con lo sforzo richiesto, come 
nel caso di gravidanza avanzata o di allattamento. La 
bardatura e le attrezzature da utilizzare per l'attività 
sportiva, compresa la ferratura, devono essere idonei ad 
evitare all'animale lesioni, dolore, sofferenze o disagi 
psico-fisici.

4. Le caratteristiche tecniche delle piste, dei campi e delle 
aree di gara, comunque denominate, nonché di tutte le 
relative attrezzature devono rispondere a criteri di 
sicurezza e salvaguardia dell'incolumità degli animali e 
degli atleti. Le strutture dove gli animali vengono custoditi 
devono assicurare agli stessi uno spazio di movimento e 
di riposo adeguato alla loro specifica natura.

4-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di 
sport, adottato su proposta del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, entro nove mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, è data attuazione a quanto previsto nei 
commi 1, 2, 3 e 4

entro nove 
mesi dalla 
data di 
entrata in 
vigore della 
presente 
disposizione
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Art. 23 DLgs 
36/2021

1. Il cavallo atleta per svolgere attività sportiva è 
sottoposto annualmente a visita veterinaria sportiva 
effettuata da un veterinario abilitato alla professione che 
attua anche le profilassi vaccinali prescritte dalla 
normativa vigente e dai regolamenti della Federazione 
Italiana Sport Equestri o la Federazione Pentathlon 
Moderno o della Fitetrec-Ante o dell'Ente di Promozione 
Sportiva o paralimpici riconosciuti per gli sport equestri 
presso i quali il cavallo è tesserato.

1-bis. Con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con l'Autorità politica delegata in materia di 
sport, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti i contenuti 
della visita veterinaria. Con lo stesso decreto sono 
definiti modalità e contenuti dell'accertamento 
dell'idoneità dell'animale ai sensi dell'articolo 20, comma 
1.

entro nove 
mesi dalla 
data di 
entrata in 
vigore della 
presente 
disposizione

Art. 24 DLgs 
36/2021

1. Le manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico con 
impiego di equidi che si svolgono al di fuori degli impianti 
o dei percorsi autorizzati dal Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste o dalla 
Federazione italiana sport equestri o dalla Fitetrec-Ante o 
da un Ente di promozione sportiva, anche paralimpico 
riconosciuto per gli sport equestri, devono comunque 
garantire i requisiti di sicurezza, salute e benessere 
degli atleti, dei cavalli atleti e del pubblico, stabiliti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o dall'Autorità politica delegata in materia di sport, 
adottato su proposta del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, entro nove mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione

entro nove 
mesi dalla 
data di 
entrata in 
vigore della 
presente 
disposizione

art. 25 DLgs 
36/2021

1-ter. Le mansioni necessarie, oltre a quelle indicate nel 
primo periodo del comma 1, per lo svolgimento di 
attività sportiva, sono approvate con decreto 
dell'Autorità di Governo delegata in materia di sport, 
sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Detto 
elenco è tenuto dal Dipartimento per lo sport della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e include le mansioni 
svolte dalle figure che, in base ai regolamenti tecnici delle 
Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive 
Associate, anche paralimpiche, sono necessarie per lo 
svolgimento delle singole discipline sportive e sono 
comunicate al Dipartimento per lo sport, attraverso il 
CONI e il CIP per gli ambiti di rispettiva competenza, 
entro il 31 dicembre di ciascun anno. In mancanza, si 
intendono confermate le mansioni dell'anno precedente

Non 
previsto un 
termine ma 
assicurata 
la 
possibilità 
di 
aggiornare 
il 
mansionario 
entro il 31 
dicembre di 
ciascun 
anno
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art. 25 DLgs 
36/2021

3. Ai fini della certificazione dei contratti di lavoro, gli 
accordi collettivi stipulati dalle Federazioni Sportive 
Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, anche 
paralimpiche, e dalle organizzazioni comparativamente 
più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie 
di lavoratori sportivi interessate possono individuare indici 
delle fattispecie utili ai sensi dell'articolo 78 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. In mancanza di 
questi accordi, si tiene conto degli indici individuati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport da adottarsi, di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, entro 9 mesi dall'entrata in vigore 
del presente decreto.

entro nove 
mesi 
dall'entrata 
in vigore 
del 
presente 
decreto
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art. 25 DLgs 
36/2021

6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono prestare in 
qualità di volontari la propria attività nell'ambito delle 
società e associazioni sportive dilettantistiche, delle 
Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive 
Associate, delle associazioni benemerite e degli Enti di 
Promozione Sportiva, anche paralimpici, e direttamente 
dalle proprie affiliate se così previsto dai rispettivi 
organismi affilianti, del CONI, del CIP e della società 
Sport e salute S.p.a., fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi 
gli obblighi di servizio, previa comunicazione 
all'amministrazione di appartenenza. In tali casi a essi si 
applica il regime previsto per le prestazioni sportive dei 
volontari di cui all'articolo 29, comma 2. Qualora l'attività 
dei soggetti di cui al presente comma rientri nell'ambito 
del lavoro sportivo ai sensi del presente decreto e 
preveda il versamento di un corrispettivo, la stessa può 
essere svolta solo previa autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza che la rilascia o la 
rigetta entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, 
sulla base di parametri definiti con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, di concerto con l'Autorità 
politica delegata in materia di sport, sentiti il Ministro della 
difesa, il Ministro dell'interno, il Ministro dell'istruzione e 
del merito e il Ministro dell'università e delle ricerca. Se, 
decorso il termine di cui al terzo periodo, non interviene il 
rilascio dell'autorizzazione o il rigetto dell'istanza, 
l'autorizzazione è da ritenersi in ogni caso accordata. In 
tal caso si applica il regime previsto per le prestazioni 
sportive di cui all'articolo 35, commi 2, 8-bis e 8-ter e 
all'articolo 36, comma 6. I soggetti di cui al presente 
comma, che prestano la loro attività in qualità di volontari 
o di lavoratori sportivi, possono inoltre ricevere i premi 
erogati dal CONI, dal CIP e dagli altri soggetti ai quali 
forniscono proprie prestazioni sportive, ai sensi 
dell'articolo 36, comma 6-quater. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano al personale in servizio 
presso i Gruppi sportivi militari e i Gruppi sportivi dei 
Corpi civili dello Stato quando espleta la propria attività 
sportiva istituzionale, e a atleti, quadri tecnici, 
arbitri/giudici e dirigenti sportivi, appartenenti alle Forze 
Armate e ai Corpi Armati e non dello Stato che possono 
essere autorizzati dalle amministrazioni d'appartenenza 
quando richiesti dal CONI, dal CIP, dalle Federazioni 
sportive nazionali e dalle Discipline sportive associate o 
sotto la loro egida

Predisposto 
ma non in 
GU
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art. 25 DLgs 
36/2021

8. Il trattamento dei dati personali dei lavoratori 
sportivi, anche mediante strumenti informatici e digitali, è 
effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento 
(UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e alla 
libera circolazione di tali dati (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati), nonché del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196. In attuazione dell'articolo 88 del 
Regolamento (UE) n. 679/2016, norme più specifiche 
sulla protezione dei dati personali dei lavoratori 
sportivi sono previste con accordo collettivo stipulato 
dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalle Discipline 
Sportive Associate, dagli Enti di Promozione Sportiva e 
dai rappresentanti delle categorie di lavoratori sportivi 
interessate. In mancanza di accordo collettivo, si 
applicano le norme sulla protezione dei dati personali 
dei lavoratori sportivi stabilite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport, da 
adottarsi di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto

entro 12 
mesi 
dall'entrata 
in vigore 
del 
presente 
decreto

art. 28 DLgs 
36/2021

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell'Autorità politica delegata in materia di sport, adottato 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, entro il 1° luglio 2023, sono individuate le 
disposizioni tecniche e i protocolli informatici necessari a 
consentire gli adempimenti previsti al comma 3 ed entro il 
31 dicembre 2023 quelli necessari a consentire gli 
adempimenti previsti al comma 4.

entro il 31 
dicembre 
2023

art. 31 DLgs 
36/2021

3. La misura del premio (di formazione tecnica) di cui al 
presente articolo è individuata dalle singole federazioni 
secondo modalità e parametri che tengano 
adeguatamente conto dell'età degli atleti, nonché della 
durata e del contenuto patrimoniale del rapporto tra 
questi ultimi e la società o associazione sportiva con la 
quale concludono il primo contratto di lavoro sportivo. Le 
Federazioni sportive nazionali e le Discipline sportive 
associate approvano i regolamenti di cui al comma 2 
entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata 
adozione entro il predetto termine, vi provvede 
l'Autorità politica delegata in materia di sport, con 
proprio decreto.

31/12/2023 
gli atti di 
FSN/DSA, 
in 
subordine 
decreto 
sport senza 
vincolo di 
data
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Art. 32 DLgs 
36/2021

1. L'attività sportiva dei lavoratori sportivi di cui all'articolo 
25 è svolta sotto controlli medici, secondo disposizioni 
stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia 
di sport, di concerto col Ministro della salute sentita la 
Federazione Medico Sportiva Italiana e, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto

 

art. 33 DLgs 
36/2021

6. Fermo restando quanto previsto dalla legge 17 ottobre 
1967, n. 977, sull'impiego dei minori in attività 
lavorative di carattere sportivo, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport, da 
adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente decreto di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, con il Ministro della salute e con 
l'Autorità delegata per le pari opportunità e la famiglia, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono introdotte 
disposizioni specifiche a tutela della salute e della 
sicurezza dei minori che svolgono attività sportiva, 
inclusi appositi adempimenti e obblighi, anche 
informativi, da parte delle società e associazioni 
sportive, tra cui la designazione di un responsabile 
della protezione dei minori, allo scopo, tra l'altro, della 
lotta ad ogni tipo di abuso e di violenza su di essi e della 
protezione dell'integrità fisica e morale dei giovani 
sportivi. Il decreto di cui al primo periodo prevede 
l'obbligo della comunicazione della nomina del 
responsabile della protezione dei minori all'ente affiliante 
di appartenenza, in sede di affiliazione e successiva 
riaffiliazione
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Art. 34 DLgs 
36/2021

1. I lavoratori subordinati sportivi, dipendenti dai 
soggetti di cui all'articolo 9 del testo unico delle 
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124, sono sottoposti al relativo obbligo 
assicurativo, anche qualora vigano previsioni, contrattuali 
o di legge, di tutela con polizze privatistiche. Con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e 
con l'Autorità delegata in materia di sport, su proposta 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, sono stabilite le retribuzioni e i 
relativi riferimenti tariffari ai fini della determinazione 
del premio assicurativo
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art. 35 DLgs 
36/2021

8-sexies. Alle associazioni e società sportive 
dilettantistiche iscritte nel Registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche di cui al capo I del decreto 
legislativo 28 febbraio 2021 n. 39, che nel periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre dell'anno precedente a 
quello di erogazione del beneficio di cui al presente 
comma hanno conseguito ricavi di qualsiasi natura, non 
superiori complessivamente a euro 100.000, è 
riconosciuto un contributo, commisurato ai contributi 
previdenziali per i quali l'obbligo di denuncia e di 
versamento grava sulle predette associazioni e società 
sportive dilettantistiche versati sui compensi dei lavoratori 
sportivi di cui al comma 2 titolari di contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa erogati nei mesi 
di luglio, agosto, settembre, ottobre e novembre 2023. Il 
contributo di cui al presente comma, nei limiti di spesa di 
cui al comma 8-decies, si applica nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de 
minimis».

8-septies. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di 
sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono stabiliti le modalità ed i termini di 
concessione e di revoca del contributo di cui al 
comma 8-sexies, nonché sono definite le modalità di 
controllo per la verifica della spettanza del beneficio 
richiesto, anche mediante l'ausilio del Dipartimento per lo 
sport che verifica i dati nel Registro nazionale delle 
attività sportive dilettantistiche, senza nuovi e maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Il medesimo 
contributo è iscritto nel Registro nazionale degli aiuti di 
Stato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per lo Sport ai sensi degli articoli 8 e 
9 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 
maggio 2017, n. 115
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Art. 39 DLgs 
36/2021

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze, è istituito il «Fondo per il professionismo 
negli sport femminili», di seguito denominato «Fondo», da 
trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con una dotazione iniziale di 2,9 
milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per 
l'anno 2021 e 3,9 milioni di euro per l'anno 2022.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, 
da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definite le 
modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1, nel limite 
massimo delle risorse di cui al medesimo comma, che 
costituiscono tetto di spesa.

 

Art. 40 DLgs 
36/2021

1. Le Regioni, le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva 
competenza, promuovono la parità di genere a tutti i 
livelli e in ogni struttura, favorendo l'inserimento delle 
donne nei ruoli di gestione e di responsabilità delle 
organizzazioni sportive e anche al proprio interno.

2. Il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza, 
stabiliscono con regolamento, da emanarsi entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i 
principi informatori degli statuti delle Federazioni Sportive 
Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e delle 
Associazioni Benemerite, anche paralimpici, in conformità 
ai principi di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 
198.  Decorso inutilmente il termine di sei mesi, il 
regolamento è adottato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità politica 
da esso delegata in materia di sport.

 

art. 41 DLgs 
36/2021

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, 
d'intesa con il Ministro dell'università e della ricerca, sono 
dettate le disposizioni attuative concernenti il percorso 
formativo e l'individuazione del profilo professionale del 
chinesiologo di base, del chinesiologo sportivo e del 
manager dello sport
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Art. 43 DLgs 
36/2021

1. Nell'ambito dei gruppi sportivi «Fiamme Azzurre» è 
istituita la «Sezione Paralimpica Fiamme Azzurre» nella 
quale sono tesserati atleti con disabilità fisiche e 
sensoriali tesserati con una Federazione Sportiva 
riconosciuta dal CIP e che abbiano conseguito il più alto 
livello tecnico-agonistico dallo stesso riconosciuto. La 
Sezione paralimpica ne cura la direzione operativa e il 
coordinamento strategico.

2. Le modalità gestionali ed organizzative della predetta 
Sezione, sono disciplinate con decreto del Capo del 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria

 

Art. 43 DLgs 
36/2021

3. Le «Fiamme Azzurre» reclutano, con le modalità 
previste dall'articolo 1 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 2002, n. 132, nel limite del 5 per 
cento dell'organico del medesimo gruppo sportivo, atleti 
tesserati nel Comitato Italiano Paralimpico attraverso 
pubblico concorso per titoli i cui requisiti e modalità 
sono stabiliti con decreto del Ministro della giustizia, 
da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dall'entrata 
in vigore del presente decreto. Il reclutamento degli atleti 
paralimpici avviene nei limiti assunzionali previsti dalla 
normativa vigente. 

 

Art. 44 DLgs 
36/2021

1. I gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme Oro», di 
seguito denominati «Fiamme Oro», tesserano gli atleti 
paralimpici, inserendoli in un'apposita Sezione 
paralimpica composta anche da non appartenenti alla 
Polizia di Stato. La Sezione cura lo sviluppo tecnico 
agonistico delle attività sportive degli atleti disabili, con 
particolare riferimento agli atleti riconosciuti di interesse 
nazionale.

2. Le modalità gestionali ed organizzative della 
Sezione paralimpica, sono disciplinate con decreto
del Capo della polizia - direttore generale della pubblica 
sicurezza.

 

Art. 44 DLgs 
36/2021

3. Le «Fiamme Oro» reclutano, nel limite del 5 per cento 
dell'organico del medesimo gruppo sportivo, atleti 
tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal 
CIP attraverso pubblico concorso per titoli i cui requisiti e 
modalità sono stabiliti con decreto del Ministro dell'interno 
da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 3 mesi dall'entrata in 
vigore del presente decreto. Il reclutamento degli atleti 
paralimpici avviene nei limiti assunzionali previsti dalla 
normativa vigente
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Art. 45 DLgs 
36/2021

1. Le componenti sportive dei vigili del fuoco possono 
tesserare, con parità di trattamento rispetto agli atleti 
normodotati, atleti disabili tesserati con una Federazione 
Sportiva riconosciuta dal CIP, inserendoli nelle sezioni 
previste dall'articolo 130 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217 e nei gruppi sportivi costituiti presso i 
Comandi dei vigili del fuoco.

2. Le Sezioni e i gruppi sportivi di cui al comma 1 curano 
lo sviluppo tecnico e agonistico delle attività sportive degli 
atleti disabili, con particolare riferimento agli atleti 
riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato Italiano 
Paralimpico.

3. Con decreto del Capo Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 
sono disciplinati i profili organizzativi e operativi delle 
Sezioni.

4. Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, recluta nel limite 
del 5 per cento dell'organico del Gruppo sportivo «Fiamme 
rosse», atleti tesserati con una Federazione Sportiva 
riconosciuta dal CIP attraverso pubblico concorso per 
titoli i cui requisiti e modalità sono stabiliti con 
decreto del Ministro dell'interno da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400. Il reclutamento degli atleti paralimpici avviene nei 
limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente.

5. Con lo stesso regolamento sono altresì disciplinati i 
requisititi di idoneità psico-fisica, differenti da quelli 
previsti per gli altri ruoli del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché il reimpiego nei ruoli del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, per il personale non più idoneo 
all'attività sportiva paralimpica, nei limiti dei posti vacanti 
delle dotazioni organiche e nell'ambito delle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente. Gli atleti 
paralimpici sono esentati dal sostenere la prova di 
idoneità relativa alla patologia o condizione invalidante, 
così come certificata dalle Commissioni Mediche 
competenti per territorio, che ne determina la categoria 
paralimpica di appartenenza
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Art. 47 DLgs 
36/2021

1. Nell'ambito della Difesa è istituito il «Gruppo Sportivo 
Paralimpico della Difesa - GSPD» che, oltre a favorire un 
generale processo di recupero e di integrazione del 
personale, militare e civile, disabile della Difesa in servizio 
o in congedo, promuove lo sport paralimpico di 
eccellenza, mediante l'iscrizione di atleti di interesse 
nazionale, previa segnalazione del CIP, e la 
partecipazione nelle diverse discipline, a competizioni in 
ambito nazionale e internazionale.

2. Il Gruppo Sportivo Paralimpico Difesa, nel limite del 5 
per cento dell'organico globalmente esistente nei Gruppi 
Sportivi Militari del Ministero della difesa, stipula con gli 
atleti con disabilità fisiche e sensoriali, risultati idonei e in 
posizione utile all'esito delle procedure selettive di cui al 
comma 4, contratti di lavoro sportivo secondo le modalità 
previste dal presente decreto. All'attuazione delle 
disposizioni di cui al presente comma si provvede 
mediante riduzione di un pari numero di posizioni 
organiche degli atleti dei Gruppi sportivi militari e della 
relativa spesa, nei limiti della durata del rapporto di lavoro 
sportivo instaurato. Per l'Arma dei carabinieri si provvede 
a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a 
legislazione vigente, nei limiti della durata del rapporto di 
lavoro sportivo instaurato.

3. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta 
del Capo di Stato Maggiore della Difesa, sono stabiliti:

a) le discipline sportive paralimpiche di interesse 
istituzionale;

b) il numero di atleti con disabilità fisiche e sensoriali che 
collaborano con il Gruppo Sportivo Paralimpico della 
Difesa per ciascuna disciplina di cui alla lettera a);

c) le modalità organizzative per la stipula dei contratti di 
lavoro sportivo e la gestione dei relativi rapporti con il 
GSPD.

 

Art. 47 DLgs 
36/2021

4. Il rapporto di lavoro sportivo tra gli atleti con disabilità 
fisiche e sensoriali e il Gruppo Sportivo Paralimpico 
Difesa è instaurato previa selezione mediante procedura 
pubblica per soli titoli, cui sono ammessi a partecipare gli 
atleti:

a) tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta 
dal CIP e con il più alto livello tecnico-agonistico dallo 
stesso riconosciuto;

b) in possesso dei requisiti, diversi da quelli previsti per gli 
atleti normodotati, stabiliti con decreto del Ministro 
della difesa;
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Art. 50 bis 
DLgs 
36/2021

Con decreto dell'Autorità delegata per lo sport, adottato di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sono stabilite le linee operative e le attività strumentali 
all'espletamento dei compiti di cui al comma 1, nonché 
l'organizzazione, le modalità di funzionamento e la 
composizione dell'Osservatorio

 

 

Arsea comunica 147 del 16/12/2023

 
Lo staff di Arsea
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